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ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame del DDL n. 641 “Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003




L’esame del DDL n. 641 prosegue con gli interventi di tre Assessori:

- l’Assessore ai Beni culturali, Promozione delle attività culturali e spettacolo e gestione delle leggi regionale n.58 del 1978, gestione di concerto con l'Assessore all'identità della legge regionale n.68 del 1980, Università, Ricerca, Istruzione, Assistenza ed edilizia scolastica, Museo regionale di scienze naturali, Valorizzazione e promozione parchi, politiche giovanili;

- l’Assessore all'Artigianato, Cooperazione, Attività estrattive, Autonomie locali, Polizia locale;

- l’Assessore all'Ambiente, Agricoltura e qualità, Caccia e pesca, Energia, Risorse idriche, Pianificazione e vigilanza parchi, Commercio estero.

Per quanto riguarda l’Assessorato alla Cultura, dalla relazione della responsabile della Direzione “Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo” emerge che nel corso del 2003 il Bilancio della Direzione è rimasto sostanzialmente invariato rispetto agli stanziamenti previsti nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2002.

Di particolare rilievo sono gli stanziamenti previsti per:

· l’UPB n. 32011, con i quali si sono finanziati gli interventi relativi all’assistenza scolastica, alle scuole materne, alle borse di studio ed all’attività progettuale in materia di diritto alla libera scelta educativa, svolta ai sensi della legge regionale 10/2003 “Esercizio del diritto alla libera scelta educativa”;

· l’UPB n. 32042, con i quali si sono finanziati iniziative come la “Piazza dei mestieri”, il “Cineporto”, i “Centri studenteschi”, la ristrutturazione di sedi di spettacolo e l’ammodernamento delle loro attrezzature;

· l’UPB n. 32991, con i quali si sono finanziate diverse tipologie di attività di rilevanza regionale e nazionale di musica, di teatro, di danza e di cinema.

Il Responsabile della Direzione “Beni Culturali” nella sua relazione sottolinea come le spese a carico della Direzione consistono per la maggior parte in contributi per investimenti .

Il Direttore fornisce poi alcuni dati:

Somme impegnate  euro 73.648.290,73 ;

Somme liquidate  euro 66.551.497,87 ;

Economie  euro  156.618,44 .

Da tali dati emerge che i residui passivi ammontano solamente ad euro  7.096.793,34, pari al 9,63% delle somme impegnate.

Il Direttore sottolinea l’importanza del dato relativo ai residui passivi, che dimostra l’elevata capacità di spesa raggiunta della Direzione.

Per quanto riguarda l’Assessorato all’Artigianato, l’Assessore relaziona sull’andamento delle agevolazioni concesse ai sensi delle leggi 949/1952 (Provvedimenti per lo sviluppo dell'economia e incremento dell'occupazione) e 240/1981 (Provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili tra piccole e medie imprese nonché delle società consortili miste) . 

I finanziamenti agevolati concessi ai sensi delle leggi sopra citate sono gestiti da Artigiancassa .

Nel corso del 2003 il numero di agevolazioni concesse è aumentato del 57,56% rispetto al 2002, passando da 4.405 a 6.815; mentre l’importo dei finanziamenti erogati è passato da euro 163.499.933,03 (anno 2002) ad euro 277.443.306,36 (anno 2003), con un incremento del 73,6 %.

L’Assessore sottolinea il fatto che i finanziamenti concessi ai sensi delle leggi 949/1952 e 240/1981 vengono erogati in tempi brevissimi.

Per quanto riguarda l’Assessorato all’Agricoltura, l’Assessore ricorda che l’agricoltura è una materia che, a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione (legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001), è divenuta di competenza esclusiva delle Regioni, ma lo Stato continua comunque ad esercitare una forte ingerenza.

Nella sua relazione l’Assessore rileva di avere utilizzato tutte le potenzialità che in agricoltura venivano offerte dall’Unione Europea e dallo Stato; per quanto riguarda invece i fondi regionali, l’Assessorato nel corso del 2003 si è impegnato per raggiungere un’elevata capacità di spesa e per pagare i residui passivi relativi agli anni precedenti.

Sono poi citate alcune attività di particolare rilievo: il finanziamento degli interventi di difesa delle colture con reti antigrandine (Legge regionale 26 giugno 2003, n. 12 “Interventi per ovviare e prevenire i danni arrecati dalle calamita' naturali o da altri eventi eccezionali in frutticoltura”) e la stipulazione di alcuni Accordi di programma con il Governo nel Settore delle Risorse idriche.

La seduta si chiude.
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